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QUARESIMA 2010 
«La giustizia ha bisogno di radici» 

Il legame tra amore di Dio e giustizia verso il prossimo 

al centro del Messaggio per la Quaresima 2010. 

La Quaresima per noi 

cristiani è da sempre un 

tempo importante che ci 

porta ad un'intensa 

riflessione anche sul 

tema della giustizia: 

dietro ai gesti del 

digiuno e dell'elemosina 

c'è anche l'invito per 

creare rapporti giusti tra 

gli uomini e tra i popoli, 

evitando lo scandalo 

della disuguaglianza tra 

chi ha troppo e chi non 

ha nulla. Ma che cosa 

c'è alla radice della 

nostra sete di 

giustizia? È il tema che Sua Santità Benedetto XVI 

mette al centro del suo Messaggio per la Quaresima 

2010.  «La giustizia di Dio si è manifestata per mezzo 

della fede in Cristo» (Rm 3, 21-22), con questa frase di 

san Paolo, il Papa propone una riflessione sulle origini 

dell'ingiustizia e sul legame profondo che esiste tra 

l'amore di Dio e la giustizia verso il prossimo. È 

illusorio ricercare le cause dell'ingiustizia, dello 

sfruttamento, dell'egoismo - spiega il Papa - in elementi 

esterni al cuore dell'uomo. È solo quando ci 

riconosciamo amati da Dio che diventiamo capaci di 

costruire rapporti di giustizia tra le persone 

PERDONARE 
Un pensatore francese ha scritto: "Qualche cosa mi 

dice che è la parola più umile e la più difficile, quella 

parola che tutto l'Occidente non hai mai potuto 

pronunciare, e che dobbiamo imparare a dire, senza la 

quale sprofondiamo: la parola perdono". D'accordo! 

'Perdono' è una parola che guarisce e arricchisce. Ne 

volete le prove? Eccole! 

• Il perdono porta un'ondata d'aria buona nel mondo 

dei sentimenti. Disinquina la nostra 'pattumiera' 

emotiva, troppe volte triste, fredda, aggressiva. 

• Il perdono rallegra due persone: chi lo dà e chi lo 

riceve. Rallegra soprattutto chi lo dà. Il grande oratore 

Henri Lacordaire era solito dire: "Volete essere felici 

per un istante? Vendicatevi! Volete essere felici per 

sempre? Perdonate!". 

• Il perdono è la strada maestra del disgelo. Guai se 

nessuno perdonasse! La convivenza umana sarebbe un 

groviglio di vipere. A cominciare dalla famiglia. Una 

volta un matrimonialista ha detto: "Prima del 

matrimonio, aprite bene tutti e due gli occhi: dopo il 

matrimonio, chiudetene uno!". Sembra una battuta, in 

realtà è molto di più. 

• I l  perdono è l'ultima parola di chi ama. "Che cosa 

sarebbe un amore che non giunge al perdono?", si 

domandava il papa Giovanni Paolo II  in un discorso 

alle coppie (20 Settembre 1996). 

• Il perdono è saggezza. La legge dell'occhio per 

occhio non fa che aumentare il paese dei ciechi. Il 

perdono interrompe la spirale dell'odio. Ecco alcune 

meraviglie del perdono. A condizione - è chiaro! - che 

sia perdono. Perdono non è 'buonismo': non è accettare 

il male; non è confondere il lecito e l'illecito. Perdono 

non è dimenticare (chi dimentica il male, può 

ripeterlo), ma è mollare la preda. Il perdono non è 

debolezza. Gandhi ha ragione: "Solamente chi è forte è 

capace di perdonare". 

• Il perdono autentico è un capolavoro di umanità. 

Quando Giovanni Guareschi tornò dai campi di 

concentramento, la moglie Ennia non mancò di cogliere 

negli occhi del reduce un inconfondibile lampo di 

fierezza, per cui gli fece osservare: "Giovannino, sembra 

che abbia vinto la guerra..." ...". E lui replicò calmo: 

"Sì, mi sento un vincitore perché in diciannove mesi 

sono riuscito a non odiare nessuno!". 

QUESTIONI DI STILE 
La conversazione 
Evitiamo di parlare troppo di:  
 noi stessi, come fanno le persone egocentriche e 

maleducate che devono interloquire ad ogni costo, 

per dimostrare che loro "anche" e "di più": hanno 

avuto la febbre più alta, il tempo peggiore, i 

bambini più intelligenti e così via. 

 Soldi, nostri e altrui.  

 Nostri problemi e malumori, se non sappiamo 

trattarli con un po' di levità e distacco: è nostro 

diritto averli, ma non è giusto "scaricarli" su chi ci 

troviamo accanto. 
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 Sogni (propri), il segno zodiacale (proprio e 

altrui).  

 II sesso. 

 Le ironie spicciole.  

 Le allusioni e battute sui gay.  
 Insomma è sempre valida la frase di Oscar Wilde, 

secondo cui “l'arte del conversare è davvero alla 
portata di quasi tutti, tranne di quelli 
morbosamente sinceri".   

Barbara Ronchi della Rocca 

IN BREVE 
 Anche quest’anno la nostra scuola ha organizzato  

una bellissima giornata carnascialesca gioiosa e 

spensierata dove piccoli e grandi si sono divertiti. Era 

anche palpabile l’entusiasmo tra tutti i bambini, e non 

solo, della scuola dell’Infanzia, della primaria e 

secondaria per la degustazione dei maccheroni con salsa 

di pomodoro. Un grazie va a tutti per l’impegno e la 

partecipazione.  
 Venerdì 19 gennaio, nonostante una pioggia fitta e 

insistente, la scuola secondaria decide di effettuare la 

gita prevista a Palermo e arriva sul posto accolta da un 

tempo incerto, ma rassicurante che ha permesso lo 

svolgimento regolare delle visite programmate. La 

tenacia e l'ardore sono stati premiati.  

 Visita il sito internet http://www.sanluigi.it. 

Troverai tutte le notizie dell’Istituto 

PER LA RIFLESSIONE 
LA FORZA DELLA FEDE SULLE NOSTRE 

TENTAZIONI 

LA tentazione di Satana è permessa da Dio, affinché la 

nostra fede sia cosciente e volontaria. Anche Gesù 

come uomo è tentato. Si trova di fronte a due vie: quella 

del messianismo trionfale, e quella del messianismo che 

ripone ogni fiducia in Dio. Le tre Letture di oggi sono 

legate da un filo sottile eppure basilare: quello della 

fede professata e vissuta, che assicura la presenza 

operante del Signore accanto ai suoi fedeli. 

La I Lettura, il più antico Credo d’Israele, elogia il 

Signore per il dono della liberazione dall’oppressione 

egiziana, e di una terra «dove scorre latte e miele». Il 

Vangelo narra di Gesù che, durante la permanenza di 40 

giorni nel deserto, viene tentato dal diavolo con ogni 

sorta di tentazione. Egli vince una triplice tentazione: 

del pane, del protagonismo e del successo a tutti i costi. 

Nel citare tre volte la 

Scrittura, Gesù emette una 

triplice professione di fede 

in Dio Padre, certo che sarà 

Lui a provvedere al suo 

Servo fedele. San Paolo 

proclama la fede in "Gesù 

il Signore", dichiarando: 

«Chiunque crede in lui non 

sarà deluso» (II Lettura). 

Tentato ma vittorioso, Gesù 

ci ricorda che la Quaresima 

va vissuta all’insegna della 

fede che si abbandona a 

Dio.    Sergio Gaspari, smm 
 

AUGURI! 

 
19 febbraio Carlo Conti 4a primaria 

19 febbraio Riccardo Grasso 5a primaria 

20 febbraio Lorenzo Russo 3a primaria 

21 febbraio Sofia Scandura Infanzia A 

22 febbraio Andrea Valastro 3a primaria 

25 febbraio Maddalena Pistarà Infanzia B 

27 febbraio Ins. Pina Caniglia docente 

28 febbraio Francesco Mangiagli 3a secondaria 

5 marzo Maria E. Barbagallo 3a secondaria 

5 marzo Rita Presti Giordana Infanzia B 

6 marzo Adriano Lizzio 3a primaria 

8 marzo Gabriele Bisignano 1a primaria 

9 marzo Giusi Patanè  1a secondaria 

10 marzo Virginia Parisi 3a primaria 

12 marzo Nicola Grassi Bertazzi 1a secondaria 

13 marzo Vincenzo Merlino 3a primaria 

14 marzo Lorenzo Minniti Traina 5a primaria 

PENSIERINO 
Difendiamo l'integrità della dottrina cattolica. Il 

relativismo, cioè il lasciarsi portare qua e là da qualsiasi 

vento di dottrina, appare come l'unico atteggiamento 

all'altezza dei tempi odierni. Si va costituendo una 

dittatura del relativismo che non riconosce nulla come 

definitivo e che lascia come ultima misura solo il 

proprio io e le sue voglie. (Papa Benedetto XVI)  
 

Smemoranda 
Tutti i venerdì  di Quaresima  

ore 18.30 

VIA CRUCIS 
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